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Comune di Prato 

Provincia di PRATO 

 

PIANO DI SICUREZZA E 
COORDINAMENTO 

(Allegato XV e art. 100 del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i.) 
(D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

OGGETTO: PNRR _ M.5-Inclusione e Coesione- C.2 _ Inv.2.1 _Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale 
finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU _ Progetto di rigenerazione urbana 
relativo a vari campi di calcio e di rugby : interventi di riqualificazione dei campi 
esistenti. LOTTO II - Campo calcio MALISETI  

COMMITTENTE: Comune di Prato. 

CANTIERE: Via Caduti Senza Croce, Prato (PRATO) 

  
Santa Croce s/Arno, 18/05/2023 
 

 
IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

 
 

_____________________________________ 
(GEOMETRA GIORGI LUCA - STUDIO AZETA PROGETTI ASSOCIATO) 

 
per presa visione 

 
IL COMMITTENTE 

 
 

_____________________________________ 
(ARCHITETTO -  Responsabile Unico Procedimento DADDI STEFANO) 

 

 

GEOMETRA GIORGI LUCA - STUDIO AZETA PROGETTI ASSOCIATO  
LARGO PIETRO LOTTI N. 9/E 
56029 SANTA CROCE SULL'ARNO (PISA) 
Tel.: 0571 34240 - Fax: --- 
E-Mail: azetaprogettiassociato@gmail.com 
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ANAGRAFICA 

PIANO DI SICUREZZA E COORDINAMENTO 

PER I CANTIERI TEMPORANEI O MOBILI 

D.Lgs. 81/08 art.100 

 

COMUNE DI :                                                   PRATO                

UBICAZIONE CANTIERE :                              VIA CADUTI SENZA CROCE                      

OGGETTO:                                                         INTERVENTI DI RIQUALIFICAZIONE DI CAMPI SISTENTI 

                                                                           LOTTO II  CAMPO CALCIO "MALISETI" 

PROGETTO ARCHITETTONICO   

Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva                       Arch. Laura Benfante 

                                                                                       Arch. Cecilia Arianna Gelli 

                                                                                       Geom. Serena Ordandi 

COORDINATORE PER LA SICUREZZA  

IN FASE DI PROGETTAZIONE ED ESECUZIONE 

Azeta Progetti Studio Associato                               Geom. Luca Giorgi        

 

RELAZIONE INTRODUTTIVA 

Il presente Piano di Sicurezza e di Coordinamento, in seguito denominato PSC, è stato sviluppato e redatto in 
modo dettagliato ed è stato suddiviso in moduli autonomi, corrispondenti alle diverse categorie di lavoro, al fine di 
consentire un’immediata lettura e comprensione da parte di tutti gli operatori del Cantiere. Tutte le informazioni 
risultano chiare e sintetiche e, per ogni fase di lavoro prevista e derivante dall’analisi degli elaborati di progetto, è 
possibile dedurre tutti i rischi, con le relative valutazioni, le misure di prevenzione ed i relativi dispositivi di 
protezione collettivi ed individuali da utilizzare. 

Il PSC contiene l’individuazione, l’analisi e la valutazione dei rischi, e le conseguenti procedure, gli apprestamenti e le 
attrezzature atti a garantire, per tutta la durata dei lavori, il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e 
la tutela della salute dei lavoratori. Il PSC contiene altresì le misure di prevenzione dei rischi risultanti dalla 
eventuale presenza simultanea o successiva di più imprese o di lavoratori autonomi ed è redatto anche al fine di 
prevedere, quando ciò risulti necessario, l’utilizzazione di impianti comuni quali infrastrutture, mezzi logistici e di 
protezione collettiva. 

Come indicato dall’art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate 
alla complessità dell'opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione, atte a prevenire o 
ridurre i rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori, ivi compresi i r ischi particolari riportati nell’ Allegato XI dello 
stesso D.Lgs. 81, nonché la stima dei costi di cui al punto 4 dell’ Allegato XV. 
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Il piano di sicurezza e coordinamento (PSC) é corredato, come previsto dallo stesso art. 100 del D. Lgs. n. 81/08, da 
tavole esplicative di progetto, relative agli aspetti della sicurezza, costituiti da una planimetria sull’organizzazione del 
cantiere. 

Sono stati rispettati i contenuti minimi del piano di sicurezza e di coordinamento, definiti nell’allegato XV, ed è stata 
redatta la stima analitica dei costi della sicurezza, come definiti dallo stesso Allegato XV. 

Come previsto dal D. Lgs. n. 81/08, il PSC è costituito da una relazione tecnica e prescrizioni correlate alla complessità 
dell’opera da realizzare ed alle eventuali fasi critiche del processo di costruzione. In particolare il piano contiene i 
seguenti elementi (indicati nell’allegato XV del D.Lgs. 81/08): 

In riferimento all’area di cantiere 

- caratteristiche dell'area di cantiere, con particolare attenzione alla eventuale presenza nell'area del cantiere di linee 
aeree e condutture sotterranee; 
- presenza di fattori esterni che comportano rischi per il cantiere, con particolare attenzione: 

 ai rischi che la circolazione stradale può comportare nei confronti dei lavoratori impiegati;  

 ai rischi che le lavorazioni di cantiere possono comportare per l'area circostante; 

In riferimento all'organizzazione del cantiere  

 
- le modalità da seguire per la recinzione del cantiere, gli accessi e le segnalazioni; 
- i servizi igienico-assistenziali; 
- la viabilità principale di cantiere; 

- gli impianti di alimentazione e reti principali di elettricità, acqua, gas ed energia di qualsiasi tipo;  

- gli impianti di terra e di protezione contro le scariche atmosferiche; 
- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 102; 
- le disposizioni per dare attuazione a quanto previsto dall'articolo 92, comma 1, lettera c);  
- le eventuali modalità di accesso dei mezzi di fornitura dei materiali; 
- la dislocazione degli impianti di cantiere; 
- la dislocazione delle zone di carico e scarico; 
- le zone di deposito attrezzature e di stoccaggio dei rifiuti; 
- le eventuali zone di deposito dei materiali con pericolo d'incendio o di esplosione. 

In riferimento alle lavorazioni, le stesse sono state suddivise in fasi di lavoro e, quando la complessità dell'opera lo 
richiede, in sottofasi di lavoro, ed è stata effettuata l'analisi dei rischi aggiuntivi, rispetto a quelli specifici propri 
dell’attività delle imprese esecutrici o dei lavoratori autonomi, connessi in particolare ai seguenti elementi:  

- al rischio di investimento da veicoli circolanti nell'area di cantiere; 

- al rischio di caduta dall'alto; 
- ai rischi di incendio o esplosione connessi con lavorazioni e materiali pericolosi utilizzati in cantiere;  
- ai rischi derivanti da sbalzi eccessivi di temperatura. 
- al rischio di elettrocuzione; 
- al rischio rumore; 
- al rischio dall'uso di sostanze chimiche. 
 

Per ogni elemento dell'analisi il PSC contiene sia le scelte progettuali ed organizzative, le procedure, le misure 
preventive e protettive richieste per eliminare o ridurre al minimo i rischi di lavoro (ove necessario, sono state 
prodotte tavole e disegni tecnici esplicativi) sia le misure di coordinamento atte a realizzare quanto previsto nello 
stesso PSC. 

Il PSC dovrà essere custodito presso il Cantiere e dovrà essere controfirmato, per presa visione ed 
accettazione, dai datori di lavoro delle imprese esecutrici. 

CONFORMITA’ DEL PSC 



PNRR _ M.5-Inclusione e Coesione- C.2 _ Inv.2.1 _Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU _ Progetto di rigenerazione urbana relativo a vari campi di calcio e di rugby : 

interventi di riqualificazione dei campi esistenti. LOTTO II - Campo calcio MALISETI  - Pag. 4 

Il presente Piano di Sicurezza e Coordinamento (PSC), previsto dall’ art. 100 del D.Lgs. 81/08, è stato redatto nel 
rispetto della normativa vigente e rispetta i contenuti minimi indicati dal D.Lgs. 81/08 ed in particolare dall’ 
Allegato XV allo stesso Decreto. 
 
DEFINIZIONI RICORRENTI 

Come indicato all’art. 89, comma 1, del D.Lgs. 8 1/08, si intende per: 

Cantiere temporaneo o mobile: qualunque luogo in cui si effettuano lavori edili o di ingegneria civile il cui elenco è 
riportato nell’ Allegato X del D.Lgs. 81/08. 

Committente: il soggetto per conto del quale l'intera opera viene realizzata, indipendentemente da eventuali 
frazionamenti della sua realizzazione. Nel caso di appalto di opera pubblica, il committente è il soggetto titolare del 
potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dell'appalto. 

Responsabile dei Lavori: soggetto incaricato, dal committente, della progettazione o del controllo dell'esecuzione 
dell'opera; tale soggetto coincide con il progettista per la fase di progettazione dell’opera e con il direttore dei 
lavori per la fase di esecuzione dell’opera. Nel campo di applicazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
e successive modificazioni, il responsabile dei lavori è il responsabile unico del procedimento; 

Lavoratore autonomo: persona fisica la cui attività professionale contribuisce alla realizzazione dell'opera senza 
vincolo di subordinazione. 

Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Progettazione dell’opera: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 91, nel seguito indicato 
Coordinatore per la progettazione. 

Coordinatore in materia di Sicurezza e di Salute durante la Realizzazione dell'Opera: soggetto incaricato, dal 
committente o dal responsabile dei lavori, dell'esecuzione dei compiti di cui all'articolo 92, che non può essere il 
datore di lavoro delle imprese esecutrici o un suo dipendente o il responsabile del servizio di prevenzione e 
protezione (RSPP) da lui designato, nel seguito indicato Coordinatore per l’esecuzione dei lavori. 

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza: Persona, ovvero persone, elette o designate per rappresentare i 
lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e sicurezza durante il lavoro. 

Uomini-giorno: entità presunta del cantiere rappresentata dalla somma delle giornate lavorative prestate dai 
lavoratori, anche autonomi, previste per la realizzazione dell'opera 

Piano Operativo di Sicurezza: il documento che il datore di lavoro dell'impresa esecutrice redige, in riferimento al 
singolo cantiere interessato, ai sensi dell'articolo 17 comma 1, lettera a), i cui contenuti sono riportati nell’ Allegato 
XV, nel seguito indicato con POS. 

Impresa affidataria: impresa titolare del contratto di appalto con il committente che, nell’esecuzione dell’opera 
appaltata, può avvalersi di imprese subappaltatrici o di lavoratori autonomi . 

Idoneità tecnico-professionale: possesso di capacità organizzative, nonché disponibilità di forza lavoro, di macchine e di 
attrezzature, in riferimento alla realizzazione dell’opera. 

Come indicato nell’ Allegato XV del D.Lgs. 8 1/08, si intende per: 

Scelte progettuali ed organizzative: insieme di scelte effettuate in fase di progettazione dal progettista dell'opera in 
collaborazione con il coordinatore per la progettazione, al fine di garantire l'eliminazione o la riduzione al minimo dei 
rischi di lavoro. Le scelte progettuali sono effettuate nel campo delle tecniche costruttive, dei materiali da 
impiegare e delle tecnologie da adottare; le scelte organizzative sono effettuate nel campo della pianificazione 
temporale e spaziale dei lavori. 

Procedure: le modalità e le sequenze stabilite per eseguire un determinato lavoro od operazione. 
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Apprestamenti: le opere provvisionali necessarie ai fini della tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori in 
cantiere. 

Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile o impianto destinato ad essere usato durante il 
lavoro; 

Misure preventive e protettive: gli apprestamenti, le attrezzature, le infrastrutture, i mezzi e servizi di protezione 
collettiva, atti a prevenire il manifestarsi di situazioni di pericolo, a proteggere i lavoratori da rischio di infortunio 
ed a tutelare la loro salute; 

Prescrizioni operative: le indicazioni particolari di carattere temporale, comportamentale, organizzativo, tecnico e 
procedurale, da rispettare durante le fasi critiche del processo di costruzione, in relazione alla complessità dell'opera 
da realizzare; 

Cronoprogramma dei lavori: programma dei lavori in cui sono indicate, in base alla complessità dell'opera, le 
lavorazioni, le fasi e le sottofasi di lavoro, la loro sequenza temporale e la loro durata. 

PSC: il piano di sicurezza e di coordinamento di cui all'articolo 100. 

PSS: il piano di sicurezza sostitutivo del piano di sicurezza e di coordinamento, di cui all'articolo 131, comma 2, lettera 
b) del D.Lgs. 163/2006 e successive modifiche. 

POS: il piano operativo di sicurezza di cui all'articolo 89, lettera h, e all'articolo 131, comma 2, lettera c), del D.Lgs. 
163/2006 e successive modifiche. 

Costi della sicurezza: i costi indicati all'articolo 100, nonché gli oneri indicati all'articolo 131 del D.Lgs. 163/2006 e 
successive modifiche. 

Si intende, inoltre, per: 

Pericolo: proprietà o qualità intrinseca di un determinato fattore avente il potenziale di causare danni; 

Rischio: probabilità di raggiungimento del livello potenziale di danno nelle condizioni di impiego o di 
esposizione ad un determinato fattore o agente oppure alla loro combinazione; 

Il rischio (R) è funzione della magnitudo (M) del danno provocato e della probabilità (P) o frequenza del 
verificarsi del danno. 

Valutazione dei rischi: Procedimento di valutazione dei rischi per la sicurezza e la salute dei lavoratori 
nell’espletamento delle loro mansioni, derivante dalle circostanze del verificarsi di un pericolo sul cantiere di lavoro. 

Agente: L’agente chimico, fisico o biologico presente durante il lavoro e potenzialmente dannoso per la salute. 
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LAVORO 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

CARATTERISTICHE GENERALI DELL'OPERA: 

Natura dell'Opera: Opera Edile 

OGGETTO: PNRR – M.5-Inclusione e Coesione- C.2 – Inv.2.1 “Investimenti in progetti di 
rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e degrado sociale 
finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU – Progetto di rigenerazione 
urbana relativo a vari campi di calcio e di rugby : interventi di riqualificazione dei 
campi esistenti. LOTTO II - Campo calcio MALISETI  

 

Importo presunto dei Lavori: 260´782,34 euro 

Numero imprese in cantiere: 1 (previsto) 

Numero massimo di lavoratori: 6 (massimo presunto) 

Entità presunta del lavoro: 290 uomini/giorno 

 

Dati del CANTIERE: Durata in giorni (presunta): 65 

 

Indirizzo: Via Caduti Senza Croce 

Città: Prato (PRATO) 

 
 

 

COMMITTENTI 

DATI COMMITTENTE: 

Ragione sociale: Comune di Prato 

Indirizzo: PIAZZA MERCATALE, 31 

CAP: 59100 

Città: PRATO (PRATO) 

nella Persona di: 

Nome e Cognome: STEFANO DADDI 

Qualifica: ARCHITETTO -  Responsabile Unico Procedimento 

Indirizzo: PIAZZA MERCATALE, 31 

CAP: 56100 

Città: PRATO (PRATO) 
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RESPONSABILI 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Responsabile dei Lavori: 

Nome e Cognome: STEFANO DADDI 

Qualifica: ARCHITETTO -  Responsabile Unico Procedimento 

Indirizzo: PIAZZA MERCATALE, 31 

CAP: 56100 

Città: PRATO (PRATO) 

Progettista Architettonico: 

Nome e Cognome: Laura Benfante 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva 

Città: Comune di Prato 

Progettista Architettonico: 

Nome e Cognome: Cecilia Arianna Gelli 

Qualifica: Architetto 

Indirizzo: Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva 

Città: Comune di Prato 

Telefono / Fax: 0574 1835615 

Progettista Architettonico: 

Nome e Cognome: Serena Orlandi 

Qualifica: Geometra 

Indirizzo: Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva 

Città: Comune di Prato 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione: 

Nome e Cognome: LUCA GIORGI 

Qualifica: GEOMETRA - STUDIO AZETA PROGETTI ASSOCIATO 

Indirizzo: LARGO PIETRO LOTTI N. 9/E 

CAP: 56029 

Città: SANTA CROCE SULL'ARNO (PISA) 

Telefono / Fax: 0571 34240     --- 

Indirizzo e-mail: azetaprogettiassociato@gmail.com 

Codice Fiscale: GRGLCU62A03D815O 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione: 

Nome e Cognome: LUCA GIORGI 

Qualifica: GEOMETRA - STUDIO AZETA PROGETTI ASSOCIATO 

Indirizzo: LARGO PIETRO LOTTI N. 9/E 

CAP: 56029 

Città: SANTA CROCE SULL'ARNO (PISA) 

Telefono / Fax: 0571 34240     ------ 

Indirizzo e-mail: azetaprogettiassociato@gmail.com 

Codice Fiscale: GRGLCU62A03D815O 
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Responsabile del Servizio: 

Nome e Cognome: LAURA MAGNI 

Qualifica: ARCHITETTO -  Dirigente Servizio Edilizia Scolastica e Sportiva 

Indirizzo: PIAZZA MERCATALE, 31 

CAP: 56100 

Città: PRATO (PRATO) 

 
 
 

 

IMPRESE 
(punto 2.1.2, lettera b, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

DATI IMPRESA: 

Impresa: Impresa affidataria ed esecutrice 

Ragione sociale: DA NOMINARE 
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ORGANIGRAMMA DEL CANTIERE 
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DOCUMENTAZIONE 
Telefoni ed indirizzi utili 

Carabinieri pronto intervento                        tel. 112 
Caserma Carabinieri di Prato                          tel. 0574-7051 
Servizio pubblico di emergenza Polizia         tel. 113 
Polizia Municipale                                         tel. 0574-42391  
Comando VVF chiamata per soccorso       tel. 115 
 
Pronto Soccorso                                          tel. 118 
 
Servizio Ambulanze: 
Misericordia                                                  tel. 0574-6096 
Pubblica Assistenza                                    tel. 0574-25725 
CRI                                                               tel. 0574-693815  
 
AUSL Toscana Centro                                tel. 0574-68850 
Ispettorato del Lavoro provincia Prato         tel. 0574-1586530  
INAIL Dipartimento Territoriale Prato           tel. 0574-4521 
 

Elettricità ENEL                                                tel.  803500 
Telecom                                                                               tel. 187 
Publiacqua                                                                           tel. 800 314 314 
Toscana Energia (gas)                                                        tel. 800-900202 

 
 

CSE  Geom. Luca Giorgi                                                      tel.  0571/34240   cell. 348 7108885 
 
 

documentazione da custodire in cantiere 

Ai sensi della vigente normativa le imprese che operano in cantiere dovranno custodire presso gli uffici di cantiere la 
seguente documentazione: 
1. Notifica preliminare (inviata alla A.S.L. e alla D.P.L. dal committente e consegnata all'impresa esecutrice che la 

deve affiggere in cantiere - art. 90, D.Lgs. n. 81/2008); 
2. Piano di Sicurezza e di Coordinamento; 
3. Fascicolo dell'Opera; 
4. Piano Operativo di Sicurezza di ciascuna delle imprese operanti in cantiere e gli eventuali relativi aggiornamenti; 
5. Titolo abilitativo alla esecuzione dei lavori  
6. Copia del certificato di iscrizione alla Camera di Commercio Industria e Artigianato per ciascuna delle imprese 

operanti in cantiere; 
7. Documento unico di regolarità contributiva (DURC) 
8. Certificato di iscrizione alla Cassa Edile per ciascuna delle imprese operanti in cantiere  
9. Copia del registro degli infortuni per ciascuna delle imprese operanti in cantiere; 
10. Copia del libro matricola dei dipendenti per ciascuna delle imprese operanti in cantiere o dichiarazione 

attestante il luogo ove si trova depositato il libro unico 
11. Verbali di ispezioni effettuate dai funzionari degli enti di controllo che abbiano titolo in materia di ispezioni dei 

cantieri (A.S.L., Ispettorato del lavoro, I.S.P.E.S.L., Vigili del fuoco, ecc.); 
12. Registro delle visite mediche periodiche e idoneità alla mansione; 
13. Certificati di idoneità per lavoratori minorenni; 
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14. Tesserini di vaccinazione antitetanica. 
 
Inoltre, ove applicabile, dovrà essere conservata negli uffici del cantiere anche la seguente documentazione: 
1. Contratto di appalto (contratto con ciascuna impresa esecutrice e subappaltatrice); 
2. Autorizzazione per eventuale occupazione di suolo pubblico; 
3. Autorizzazioni degli enti competenti per i lavori stradali; 
4. Autorizzazioni o nulla osta eventuali degli enti di tutela (Soprintendenza ai Beni Architettonici e Ambientali, 

Soprintendenza archeologica, Assessorato regionale ai Beni Ambientali, ecc.); 
5. Segnalazione all'esercente l'energia elettrica per lavori effettuati a meno di 5 metri dalle linee elettriche stesse.  
6. Denuncia di installazione all'I.S.P.E.S.L. nel caso di portata superiore a 200 kg, con dichiarazione di conformità 

marchio CE; 
7. Denuncia all'organo di vigilanza dello spostamento degli apparecchi di sollevamento di portata superiore a 200 

kg;  
8. Richiesta di visita periodica annuale all'organo di vigilanza degli apparecchi di sollevamento non manuali di 

portata superiore a 200 kg;  
9. Documentazione relativa agli apparecchi di sollevamento con capacità superiore ai 200 kg, completi di verbali di 

verifica periodica;  
10. Verifica trimestrale delle funi, delle catene incluse quelle per l'imbracatura e dei ganci metallici riportata sul 

libretto di omologazione degli apparecchi di sollevamenti; 
11. Piano di coordinamento delle gru in caso di interferenza; 
12. Libretto d'uso e manutenzione delle macchine e attrezzature presenti sul cantiere; 
13. Schede di manutenzione periodica delle macchine e attrezzature; 
14. Dichiarazione di conformità delle macchine CE; 
15. Libretto matricolare dei recipienti a pressione, completi dei verbali di verifica periodica; 
16. Copia di autorizzazione ministeriale all'uso dei ponteggi e copia della relazione tecnica del fabbricante per i 

ponteggi metallici fissi; 
17. Piano di montaggio, trasformazione, uso e smontaggio (P.I.M.U.S.) per i ponteggi metallici fissi; 
18. Progetto e disegno esecutivo del ponteggio, se alto più di 20 m o non realizzato secondo lo schema tipo riportato 

in autorizzazione ministeriale; 
19. Dichiarazione di conformità dell'impianto elettrico da parte dell'installatore; 
20. Dichiarazione di conformità dei quadri elettrici da parte dell'installatore;  
21. Dichiarazione di conformità dell'impianto di messa a terra, effettuata dalla ditta abilitata, prima della messa in 

esercizio;  
22. Dichiarazione di conformità dell'impianto di protezione dalle scariche atmosferiche, effettuata dalla ditta 

abilitata;   
23. Denuncia impianto di messa a terra e impianto di protezione contro le scariche atmosferiche (ai sensi del D.P.R. 

462/2001);  
24.     Comunicazione agli organi di vigilanza della "dichiarazione di conformità " dell'impianto di protezione dalle 
scariche atmosferiche.  
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DESCRIZIONE DEL CONTESTO IN CUI È  
COLLOCATA L'AREA DEL CANTIERE 

(punto 2.1.2, lettera a, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
L'impianto sportivo è situato in località Maliseti in un contesto urbano a netta e prevalente connotazione 
residenziale. Esso è composto di un campo da calcio a 11, un campo sussidiario per gli allenamenti e due 
ulteriori piccoli campi sempre per allenamenti; a margine si trova in propria struttura chiusa, indipendente, 
il pattinodromo. 
L'impianto è dotato di parcheggio a margine di via Caduti Senza Croce.  
Il medesimo parcheggio è destinato ad area mercatale nel giorno di mercoledi di ogni settimana (salvo 
eventuali mercati straordinari). Ciò comporta che tale area non possa essere transitata ne impegnata 
nell'orario di presenza del mercato ed in quello in cui è in atto la fase di ripulitura.  
L'impianto confina ad ovest con via Melis (strada a quota elevata rispetto alla giacitura dell'impianto) , a 
nord-est con via Caduti senza croce e a sud, sud - ovest  con il parco pubblico. 
Di tale collocazione va tenuto particolarmente conto in quanto, dopo verifiche sull'area, si è constatato che 
l'unico percorso possibile, alle condizioni date, per raggiungere il campo oggetto di intervento, è appunto 
rappresentato dal vialetto che insistendo nel parco circoscrive l'impianto. 
Tale condizione impone una serie di limitazioni di acessibilità, di dimensione dei mezzi e di assistenza al 
transito come piu avanti specificato. 
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DESCRIZIONE SINTETICA DELL'OPERA 
(punto 2.1.2, lettera a, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'intervento, a carico del campo sussidiario, consiste nella sostituzione del manto in erba artificiale.  
I lavori saranno eseguiti secondo la seguente cronologia  : 

1) installazione del cantiere 

2) rimozione delle attrezzature quali porte e panchine incluso demolizione dei plinti di fondazione delle 

porte medesime 

3) rimozione del manto in erba sintetica esistente e degli intasi. L'intaso prestazionale sarà contenuto in 

appositi big bag. 

4) fresatura ed erpicatura del fondo esistente 

6) realizzazione del piano di posa mediante stesura di sabbia di frantoio, livellazione e compattazione 

7) posa del manto in erba sintetica e sua intasatura    

8) installazione di arredi sportivi (porte, panchine giocatori ed allenatori) 

 
 

 

AREA DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 1, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area del cantiere in quanto collocata all'interno di zona urbana residenziale infrastrutturata, sul piano 
geomorfologico non presenta profili di rischio. 
Come già detto l'accesso all'area del cantiere avviene dal vialetto che si diparte dal parcheggio su via Caduti Senza 
Croce e circoscrive l'impianto.  
L'area del cantiere nel suo complesso viene a concretizzarsi  in quella oggetto dei lavori veri a propri, costituita dal 
campo delimitato dalla propria recinzione; in quella di servizio nella quale sono installati la logistica e trovano spazio le 
zone di deposito temporaneo di materiali  sia di fornitura che da allontanare.   
Costituiscono aree interferenti : il parcheggio e la porzione di parco pubblico come rappresentato in planimetria di 
cantiere. 
Il campo su quale si interviene sarà precluso a qualsiasi attività non legata ai lavori. Altresì è ammesso l'utilizzo dei due 
ulteriori campi a 5 per allenamento che tuttavia devono essere interclusi con il posizionamento di recinzione nella 
continuità dei passaggi di comunicazione con il campo oggetto dei lavori. 
Per effetto di tali chiusure tali campi saranno accessibili esclusivamente dal vialetto lato tribune esternamente alla 
recinzione del campo. 
L'utilizzo di detti campi tuttavia potrà essere inibito su richiesta del CSE qualora ritenga che in talune fasi di 
lavorazione possa rappresentare un aggravante di rischio. 
I contatori delle utenze elettriche, del gas e dell'acqua, a servizio dell'impianto sono ubicate in manufatti posti sul 
confine con l'area di parcheggio su via Caduti Senza Croce ed in particolare, per quanto attiene l'energia elettrica, su di 
un armadio esterno alla cabina elettrica posta su tale area in prospicienza dell'acesso al parco. 
 
Inoltre in  merito agli impianti propri del campo, ed in specie quelli di illuminazione, sono presenti appositi quadri 
all'interno di manufatti in muratura lungo il vialetto di acesso alle tribune. 
Prima dell'esecuzione dei lavori le alimentazioni di tali linee dovranno essere disattivate.  
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Per la natura dei lavori che sono del tipo superficiale è possibile ritenere che non sussistano interferenze con linee 
elettriche, gas, ed acqua. 
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CARATTERISTICHE AREA DEL CANTIERE 
(punto 2.2.1, lettera a, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area del cantiere nel suo complesso viene a concretizzarsi  in quella oggetto dei lavori 
veri a propri, costituita dal campo delimitato dalla propria recinzione; in quella di 
servizio nella quale sono installati la logistica e trovano spazio le zone di deposito 
temporaneo di materiali  sia di fornitura che da allontanare.   
Costituiscono aree interferenti il parcheggio e la porzione di parco pubblico come 
rappresentato in planimetria di cantiere. 

Della sua collocazione va tenuto particolarmente conto in quanto il suo accesso 
è costituito dall'unico percorso possibile rappresentato dal vialetto che 
insistendo nel parco circoscrive l'impianto. 
Tale condizione impone una serie di limitazioni di accessibilità, di dimensione dei mezzi e di assistenza al 
transito. A tal fine per ogni transito sul vialetto, sia esso di fornitura, approvvigionamento o allontanamento 
dei materiali, dovrà essere previsto un assistente a terra moviere-apripista che dovrà precedere 
l'automezzo. Ciò avrà lo scopo di limitare a velocità a passo d'uomo l'automezzo ed a segnalare la sua 
presenza. Il personale a terra dovrà essere dotato di gilet ad alta visibilità. 
Nella fase di più intensa movimentazione per l'allontanamento dei materiali residui delle rimozioni e delle 
lavorazioni potrà essere valutata l'interdizione dell'utilizzo del parco e del transito nel vialetto sia in entrata 
che in uscita. Tale interdizione dovrà essere accompagnata da puntuale ordinanza degli enti comunali 
competenti e pubblicizzata con sufficiente anticipo rispetto alla data di interdizione. 
Il campo su quale si interviene sarà precluso a qualsiasi attività non legata ai lavori. Altresì è ammesso l'utilizzo dei due 
ulteriori campi a 5 per allenamento che tuttavia devono essere interclusi con il posizionamento di recinzione nella 
continuità dei passaggi di comunicazione con il campo oggetto dei lavori. 
Per effetto di tali chiusure tali campi saranno accessibili esclusivamente dal vialetto lato tribune esternamente alla 
recinzione del campo. 
I contatori delle utenze elettriche, del gas e dell'acqua, a servizio dell'impianto sono ubicate in manufatti posti sul 
confine con l'area di parcheggio su via Caduti Senza Croce ed in particolare, per quanto attiene l'energia elettrica, su di 
un armadio esterno alla cabina elettrica posta su tale area in prospicienza dell'acesso al parco. 
Inoltre in  merito agli impianti propri del campo, ed in specie quelli di illuminazione, sono presenti appositi quadri 
all'interno di manufatti in muratura lungo il vialetto di acesso alle tribune. 
Prima dell'esecuzione dei lavori le alimentazioni di tali linee dovranno essere disattivate.  
Per la natura dei lavori che sono del tipo superficiale è possibile ritenere che non sussistano interferenze con linee 
elettriche, gas, ed acqua. 
La verifica di disattivazione dovrà essere fatta dal responsabile del cantiere nominato dall'Impresa Appaltatrice. 
Dal cantiere sono escluse le aree non delimitate nell'apposita planimetria. 
Elemento di discontinuità e di interferenza  (di cui tenere conto nel transito dall'area di lavoro sul campo di gioco e 
quella di servizio ove è installata la logistica e viceversa) è rappresentato dall'interposto vialetto ciclo-pedonale che 
risulta transitato in quanto costituente collegamento, mediante sottopasso su via Melis,  tra l'area del parco e quindi 
via Caduti Senza Croce e la zona al di la di via Melis medesima. 
Inoltre va tenuto conto dell'adiacente area recintata di "sgambatoio" per cani che sarà mantenuta in uso. 
 

Alberi 

Sono presenti alberature proprie del parco a margine del vialetto di accesso. 
Due alberi sono altresì presenti all'interno dell'area di servizio del cantiere ove è ubicata la logistica. 
L'area che sarà impegnata è prospiciente il cancello di accesso al campo che si apre sul vialetto insistente nell'area di 
parco. 
Delle alberature andrà tenuto debito conto nella scelta dimensionale dei mezzi di trasporto di fornitura e per 
l'allontanamento dei materiali. Altresi dovranno essere usate  opportune cautele in fase di installazione della logistica 
nonchè nella movimentazione aerea in genere nell'ambito dell'area di servizo del cantiere. 
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Linee aeree 

Non sono presenti linee aeree con interferiscono con il cantiere, salvo quelle proprie dell'impianto. 
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FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL 
CANTIERE 

(punto 2.2.1, lettera b, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Strade 

Il cantiere non è interessato direttamente da viabilità, salvo l'immissione nell'area di parcheggio su via Caduti Senza 
Croce. La normale attuazione della disciplina del codice della strada  e l'installazione della cartellonistica di uscita 
mezzi costituisce elemento sufficiente di prevenzione.  
 
 

RISCHI CHE LE LAVORAZIONI DI CANTIERE COMPORTANO 
PER L'AREA CIRCOSTANTE 

(punto 2.2.1, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
 

Abitazioni 

Le abitazioni sono poste a distanza tale da non essere investite direttamente dalle emissioni di rumore provenienti dal 
cantiere.  
Le abitazioni pertanto non risultano interferire direttamente con le lavorazioni. 
Le immissioni sonore dovute essenzialmente ai mezzi d'opera per l'esecuzione delle opere di terra, ai fini di 
contenerne il disagio dovranno essere attuate in fasce orarie che escludano le ore centrali ovvero dalle 12,00 alle 
15,00 oltre ai giorni festivi e prefestivi. 
Al fine di escludere l'immissione di polveri dovrà essere provveduto alla bagnatura costante del materiale 
movimentato. 
Il contestauale carico e corretto smaltimento dei materiali umidi consentirà di evitare aerodispersione. 
Vibrazioni : vibrazioni potranno essere indotte nelle fasi di rullatura per la stabilizzzione dei caricamenti con materiale 
lapideo. 
Tuttavia data le distanze inetrcorrenti tra la zona dei lavori ed i più vicini fabbricati ed i relazione alla entità dei mezzi 
che dovranno essere  impiegati esse saranno del tutto episodiche e contenute in relazione  al tipo di mezzo impiegato. 

  
 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Fonti inquinanti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Provvedimenti per la riduzione del rumore. In relazione alle specifiche attività svolte devono essere previste ed 
adottati tutti i provvedimenti necessari ad evitare o ridurre al minimo l'emissione di rumori, polveri, ecc. Al fine di 
limitare l'inquinamento acustico si può sia prevedere di ridurre l'orario di utilizzo delle macchine e degli impianti più 
rumorosi sia installare barriere contro la diffusione del rumore. Qualora le attività svolte comportino elevata 
rumorosità devono essere autorizzate dal Sindaco. Nelle lavorazioni che comportano la formazione di polveri 
devono essere adottati sistemi di abbattimento e di contenimento il più possibile vicino alla fonte. Nelle attività edili 
è sufficiente inumidire il materiale polverulento, segregare l'area di lavorazione per contenere l'abbattimento delle 
polveri nei lavori di sabbiatura, per il caricamento di silos, l'aria di spostamento deve essere raccolta e convogliata 
ad un impianto di depolverizzazione, ecc. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Rumore; 

2) Polveri; 
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DESCRIZIONE CARATTERISTICHE IDROGEOLOGICHE 
(punto 2.1.4, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

L'area in oggetto non è soggetta a particolari vincoli. Essa ha giacitura pianeggiante ed è inserita in zona urbana 
residenziale. 
Per il tipo di lavoro in progetto non sono state eseguite indagini geologiche o geotecniche puntuali. Non sussistono 
rischi sotto tale profilo. 
 
 

 

ORGANIZZAZIONE DEL CANTIERE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive 
e protettive 

(punto 2.1.2, lettera d, punto 2, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Il cantiere sarà organizzato come più sotto descritto. 

  
I lavori saranno eseguiti secondo la seguente cronologia  : 

1) installazione del cantiere 

2) rimozione delle attrezzature quali porte e panchine incluso demolizione dei 

plinti di fondazione delle porte medesime 

3) rimozione del manto in erba sintetica esistente e degli intasi. L'intaso prestazionale sarà contenuto in 

appositi big bag. 

4) fresatura ed erpicatura del fondo esistente 

6) realizzazione del piano di posa mediante stesura di sabbia di frantoio, livellazione e compattazione 

7) posa del manto in erba sintetica e sua inatasatura    

8) installazione di arredi sportivi (porte, panchine giocatori ed allenatori) 

 

Cantiere estivo (condizioni di caldo severo) 

Rischio di colpo di calore dovuto ad esposizione prolungata ad insolazione diretta aggravata eventualmente da tassi di 
umidità elevata. Il datore di lavoro dovrà provvedere affinché le maestranze indossino idonei indumenti protettivi in 
cotone colore chiaro e riflettente. Dovranno essere forniti mezzi di refrigerio, acqua fresca da mantenere in appositi 
frigo possibilmente addizionata di integratori salini. Predisposizione di zone d'ombra. In condizioni di temperature 
severe dovrà essere considerata la modifica dell'orario lavorativo sfruttando le ore più fresche della giornata - ad 
esempio dalle 7,00 alle 11,00 e dalle 16,00 alle 20,00. Ai fini della prevenzione l'impresa dovrà tenere particolarmente 
in considerazione le previsioni meteorologiche fornite anche da siti ed app dedicate, che annunciano particolari 
ondate di calore al fine di organizzare per tempo utile i provvedimenti necessari.  

RISCHI SPECIFICI: 
1) Microclima (caldo severo); 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a microclima caldo severo, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Tettoie e pensiline. I lavoratori devono essere protetti dalla radiazione solare diretta, almeno per le lavorazioni su 
postazioni di lavoro fisse (banco ferraioli, sega circolare, ecc), mediante la realizzazione di pensiline o tettoie. 
Mezzi climatizzati. I mezzi d'opera devono essere dotati di cabine climatizzate. 
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DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi. 

2) Radiazioni ottiche naturali; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a radiazioni ottiche naturali, devono essere eliminati 
alla fonte o ridotti al minimo possibile compatibilmente alle esigenze delle attività lavorative. 
Orario di lavoro. I lavori all'aperto devono essere effettuati evitando le ore più calde della giornata. 
 

Servizi igienico - assistenziali 

Nella fattispecie data la natura dei lavori ed essendo l'orario di lavoro normalmente spezzato nell'attività 
mattutina e pomeridiana, non si prevedono particolari locali di riposo. 
Non sono previsti altresì locali refettorio in quanto non è prevista la consumazione dei pasti in cantiere.  
Per quanto riguarda i servizi igienici, dovrà essere provveduto all'installazione di idonei servizi di cantiere 
del tipo chimico, acqua corrente e lavamani.  
I servizi sanitari sono definiti dalle attrezzature e dai locali necessari all'attività di pronto soccorso in 
cantiere: cassetta di pronto soccorso, pacchetto di medicazione, camera di medicazione. 
Nella fattispecie dovrà essere presente in cantiere la cassetta di pronto soccorso e pacchetto di 
medicazione.  
La presenza di attrezzature, di locali e di personale formato per il primo soccorso in cantiere sono 
indispensabili per prestare le prime immediate cure ai lavoratori feriti o colpiti da malore improvviso. 
Nell'area di servizio al cantiere sarà presente un servizio del tipo chimico ad uso delle maestranze. 
I servizi igienico assistenziali dovranno essere mantenuti in adeguato stato di igiene e salubrità mediante le 
pratiche necessarie. 
 
 

Viabilità automezzi e pedonale 

Data la conformazione del cantiere al fine di limitare le interferenze interne ed esterne per il transito di mezzi dovrà 
attenersi a quanto descritto nel paragrafo CARATTERISTICHE AREA DI CANTIERE a cui si si rinvia anche per le inerenti 
prescrizioni. L'ingresso alla zona ove sono in esecuzione le opere sarà  consentito solamente agli addetti ai lavori. Per 
la disciplina degli accessi, le raccomandazioni e le prescrizioni inerenti si rimanda al paragrafo CARATTERISTICHE AREA 
DI CANTIERE, FATTORI ESTERNI CHE COMPORTANO RISCHI PER IL CANTIERE  e RISCHI CHE LE LAVORAZIONI 
COMPORTANO PER IL CANTIERE. 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Viabilità principale di cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Accesso al cantiere. Per l'accesso al cantiere dei mezzi di lavoro devono essere predisposti percorsi e, ove occorrono 
mezzi di accesso controllati e sicuri, separati da quelli per i pedoni. 
Regole di circolazione. All'interno del cantiere, la circolazione degli automezzi e delle macchine semoventi deve 
essere regolata con norme il più possibile simili a quelle della circolazione su strade pubbliche, la velocità deve essere 
limitata a seconda delle caratteristiche e condizioni dei percorsi e dei mezzi. 
Caratteristiche di sicurezza. Le strade devono essere atte a resistere al transito dei mezzi di cui è previsto l'impiego, 
con pendenze e curve adeguate ed essere mantenute costantemente in condizioni soddisfacenti. La larghezza delle 
strade e delle rampe deve essere tale da consentire un franco di almeno 0,70 metri oltre la sagoma di ingombro 
massimo dei mezzi previsti. Qualora il franco venga limitato ad un solo lato, devono essere realizzate, nell'altro lato, 
piazzole o nicchie di rifugio ad intervalli non superiori a 20 metri una dall'altra. 

2) Percorsi pedonali: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. I viottoli e le scale con gradini ricavati nel terreno devono essere provvisti di parapetto nei 
tratti prospicienti il vuoto quando il dislivello superi i due metri. Le alzate dei gradini ricavati nel terreno friabile 
devono essere sostenute, ove occorra, con tavole e paletti robusti. 
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RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento; 

2) Caduta dall'alto; 

3) Scivolamenti, cadute a livello; 
 

Modalità di accesso dei mezzi di fornitura materiali 

Allo scopo di ridurre i rischi derivanti dalla presenza di mezzi per la fornitura di materiali, la cui frequenza e quantità è 
peraltro variabile anche secondo lo stato di evoluzione dei lavori , la predetta attività di scarico e carico fornitura 
materiali dovrà essere anticipatamente concordata con il capocantiere che dovrà sovrintendere a tale fase di lavoro. 
E' prevista la presenza di personale a terra durante le operazioni transito,  carico e scarico. Si richiamano tutte le 
prescrizioni di cui alle CARATTERISTICHE AREA DI CANTIERE. 
  
 
 

Disposizioni relative alla consultazione dei rappresentanti per la sicurezza 

Prima dell'accettazione del piano di sicurezza e coordinamento e/o di eventuali significative modifiche apportate, i 
datori di lavoro delle imprese esecutrici dovranno consultare il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS) per 
fornirgli gli eventuali chiarimenti sul contenuto del piano e raccogliere le eventuali proposte che il rappresentante per 
la sicurezza potrà formulare. 
 
 

Disposizioni per il coordinamento dei Piani Operativi con il Piano di Sicurezza 

Il datore di lavoro di ogni  impresa esecutrice dovrà trasmettere il proprio Piano Operativo al coordinatore per la 
sicurezza in fase di esecuzione con ragionevole anticipo rispetto all'inizio dei rispettivi lavori, al fine di consentirgli la 
verifica della congruità degli stessi con il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
Il coordinatore dovrà valutare l'idoneità del Piano Operativo disponendo, se lo riterrà necessario, che venga reso 
coerente al Piano di Sicurezza e Coordinamento; ove i suggerimenti dei datori di lavoro garantisca una migliore 
sicurezza del cantiere, potrà, altresì, decidere di adottarli modificando il Piano di Sicurezza e di Coordinamento. 
 

Dislocazione delle zone di carico e scarico 

Le zone di scarico e carico degli approvvigionamenti sono individuate all'interno dell'area recintata di 
servizio al cantiere. In essa potrà essere depositato temporaneamente il materiale inerte del quale sia 
previsto il riuso. Altresì vi sarà possibile depositare provviste per lo stretto necessario per i bisogni 
contingenti. 
 

Zona deposito attrezzature 

Il deposito attrezzature avverra all'interno dell'area di servizio al cantiere in zona allo scopo dedicata. 

 
 

Zona deposito materiali 

La zona di deposito è all'interno dell'area di servizio al cantiere. 

In essa potrà essere depositato temporaneamente il materiale inerte non terroso del quale sia previsto il 
riuso. Altresì vi sarà possibile depositare provviste per lo stretto necessario per i bisogni contingenti. 
Essi dovranno essere collocati in modo da non costituire intralcio alla deambulazione ed alla circolazione 
interna all'area. 
Non sono previsti ne consentiti impilatura di provviste o sovrapposizioni di materiali per un'altezza 
superiore ml.1,50. 
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Zona stoccaggio dei rifiuti 

Data la struttura del cantiere ed al tipo di lavorazioni previste,lo stoccaggio dei materiali di rifiuto dovrà essere 
limitato allo stretto necessario in termini temporali. 
Tutti i materiali residuati dalle lavorazioni dovranno contemporaneamente alla loro produzione e comunque quanto 
più celerrmente, essere caricati ed avviati allo smaltimento in conformità alla normativa vigente.  
Non è assolutamente ammesso l'abbruciamento di materiali residuati e di qualsiasi altro materiale presente in 
cantiere. 
Le terre scavate se non prontamente reimpiegate per i rinterri dello scavo dovranno essere smaltite nel rispetto del 
DPR 120/2017. 
I rifiuti assimilabili a quelli urbani dovranno essere correttamente differenziati e raccolti in appositi contenitori.  
 
 

Autocarro 

L'utilizzazione dell' autocarro è previsto oltre che nelle episodiche occasioni di sosta temporanea per il carico e scarico 
di forniture ad uso del cantiere ( per la cui disciplina si rinvia all'apposita analisi e prescrizioni) anche nella fase di 
scavo e per il carico degli scarti di lavorazioni da avviare allo smaltimento in conformità alla normativa vigente.. 
 
 

Recinzione del cantiere, accessi e segnalazioni 

La recinzione di cantiere dovrà interessare le zone così come evidenziato nella planimetria di cantiere. Essa dovrà 
essere realizzate con pannelli di rete elettrosaldata su telai ancorati al piede a mezzo di apposite basi in calcestruzzo 
prefabbricate. In ogni caso la recinzione dovrà ulteriormente essere evidenziata con pannellature di rete sintetica 
biodegradabile color arancio. La recinzione dovrà essere opportunamente vincolata e munita di controventi in modo 
da resistere all'azione del vento. Dove necessario andranno realizzati gi accessi che dovranno potere essere chiusi in 
modo sicuro. 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Recinzione del cantiere: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza. L'area interessata dai lavori dovrà essere delimitata con una recinzione, di altezza non 
inferiore a quella richiesta dal locale regolamento edilizio, in grado di impedire l'accesso di estranei all'area delle 
lavorazioni: il sistema di confinamento scelto dovrà offrire adeguate garanzie di resistenza sia ai tentativi di 
superamento sia alle intemperie. 
 

Macchine movimento terra 

Queste macchine saranno impiegate per l'esecuzione degli scavi, per il carico dei materiali di resulta e 
successivamente per la formazione di riempimenti e rimodellazione della superficie della superficie del campo. La loro 
stazza dovrà essere correlata alla possibilità di transito sul vialetto di accesso all'area di cantiere. Sarà necessario 
pertanto come dimensione massima utilizzare pale gommate midi in alternativa alle minipale 

 

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Macchine: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Verifiche sull'area di manovra. Prima di utilizzare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali vincoli derivanti da 
ostacoli (in altezza ed in larghezza), limiti d'ingombro, ecc.. Evitare di far funzionare la macchina nelle immediate 
vicinanze di scarpate, sia che si trovino a valle che a monte della macchina. Predisporre idoneo "fermo meccanico", 
qualora si stazioni in prossimità di scarpate. Prima di movimentare la macchina accertarsi dell'esistenza di eventuali 
vincoli derivanti da limitazioni di carico (terreno, pavimentazioni, rampe, opere di sostegno), pendenza del terreno, 
ecc.. 

RISCHI SPECIFICI: 
1) Investimento, ribaltamento; 
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Servizi di gestione delle emergenze 

Il servizio di gestione delle emergenze prevede la presenza in cantiere di un telefono di cui sia verificata la 
funzionalità anche in relazione alla copertura della rete proprio di ogni ditta appaltatrice che intervenga 
nell'esecuzione dei lavori. 
La casetta di pronto soccorso e medicazione saranno installate nella baracca di cantiere. 
Dovrà essere sempre presente in cantiere la squadra deputata alle emergenze. 
Ogni impresa appaltatrice dovrà provvedere con proprio personale formato allo scopo. 
Qualora in merito avvenissero  intese diverse tra le imprese presenti in cantiere,  queste dovranno essere 
verbalizzate e tempestivamente sottoposte al CSE. 
 

Ciascuna impresa presente in cantiere deve garantire, per tutta la durata dei lavori, la presenza un 
telefono per comunicare con il 118, accessibile agli addetti della propria impresa . 

 
 
 
 
 

Mezzi estinguenti 

I mezzi estinguenti previsti in relazione alle opere consistono in un estintore a polvere da 6 kg, classe di incendio 89 
b/c. L'estintore sarà presente all'interno del cantiere in zona facilmente accessibile. Ai fini antincendio dovrà essere 
presente il relativo personale addetto.  

Misure Preventive e Protettive generali: 

1) Mezzi estinguenti: misure organizzative; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Mezzi estinguenti. Devono essere predisposti mezzi ed impianti di estinzione idonei in rapporto alle particolari 
condizioni in cui possono essere usati, in essi compresi gli apparecchi estintori portatili o carrellati di primo intervento. 
Detti mezzi ed impianti devono essere mantenuti in efficienza e controllati almeno una volta ogni sei mesi da 
personale esperto. 
 

Autocarro con dotazione gru 

L'utilizzazione dell'autocarro con dotazione gru è prevista nelle occasioni di carico e scarico materiali  ad uso del 
cantiere per la cui disciplina si rinvia all'apposita analisi e prescrizioni. 
Normalmente è vietata la movimentazione di carichi sospesi al di sopra delle aree esterne al cantiere, salvo l'estrema 
necessità che comporterà l'adozione delle appropriate misure per l'eliminazione del rischio di interferenza ( ulteriori 
segregazione temporanea di aree esterne al cantiere, interruzione temporanea della viabilità). 
I sollevamenti dovranno avvenire nello stretta osservanza di azioni cautela che preventivamente gli operatori del 
mezzo formati ed abilitati all'utilizzo del braccio gru dovranno eseguire : - accertamento della idoneità del fondo sul 
quale il mezzo transiterà ed ove stazionerà (dovranno essere prese in considerazione eventuali fognature, chiusini, 
tombini, canalizzazioni sotterranee, la solidità  del fondo); 
accertamento dell'assenza di intralci aerei durante la manovra (corpi sporgenti, linee aeree), assenza di linee 
elettriche aeree o comunque adozione di distanze di sicurezza tali da non interferire con le medesime ne con il braccio 
ne con il carico; prima della manovra assicurarsi che nell'intorno e fino a conveniente distanza di sicurezza non vi siano 
altre maestranze, addetti o persone nel raggio di azione del braccio gru; controllare prima di iniziare il sollevamento la 
tenuta dell'imbragatura mediante leggero sollevamento dal suolo o dal piano su cui giace il carico, in esito positivo 
eseguiti i controlli necessari potrà essere proceduto al sollevamento; assicurarsi che la gru sia i regola con i controlli di 
sicurezza riportati nella documentazione di corredo; assicurarsi che le funi, catene e ganci siano in buono stato di 
efficenza e siano in regola con i controlli di cui alla documentazione della quale devono essere corredate. 
In caso di riscontro negativo di anche un solo requisito l'attività di sollevamento non dovrà essere messa in atto, ciò 
fino a che non siano ripristinate le condizioni di sicurezza. 
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SEGNALETICA GENERALE PREVISTA NEL CANTIERE 
 

 

Divieto di accesso alle persone non autorizzate.  

  

 

Vietato fumare o usare fiamme libere.  

  

 

Vietato ai pedoni.  

  

 

Caduta con dislivello.  

  

 

Pericolo di inciampo.  

  

 

Casco di protezione obbligatoria.  

  

 

Guanti di protezione obbligatoria.  

  

 

Protezione obbligatoria delle vie respiratorie.  

  

 

Estintore.  
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Calzature di sicurezza obbligatorie.  

  

 

Lavori 

  

 

Dispositivo luminoso a luce rossa 

  

 

Carichi sospesi.  
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LAVORAZIONI e loro INTERFERENZE 
Individuazione, analisi e valutazione dei rischi concreti 

(punto 2.1.2, lettera c, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Scelte progettuali ed organizzative, procedure, misure preventive e protettive 
(punto 2.1.2, lettera d, punto 3, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

ALLESTIMENTO E SMOBILIZZO DEL CANTIERE 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Preparazione delle aree di cantiere 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 
Apprestamenti del cantiere 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Impianti di servizio del cantiere 
Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere 
Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 
Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Smobilizzo del cantiere 
Pulizia generale dell'area di cantiere 
Smobilizzo del cantiere 

Preparazione delle aree di cantiere (fase) 
 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere (sottofase) 

Realizzazione della recinzione di cantiere, al fine di impedire l'accesso involontario dei non addetti ai lavori, e degli 
accessi al cantiere, per mezzi e lavoratori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

 

 

[P1 x E1]= BASSO 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Attrezzi manuali; 
3) Scala semplice; 
4) Sega circolare; 
5) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
6) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione 
manuale dei carichi; Elettrocuzione; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Apprestamenti del cantiere (fase) 
 

Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase) 

Allestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Allestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
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LAVORATORI: 
Addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto all'allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Impianti di servizio del cantiere (fase) 
 

Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto di messa a terra del cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 
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MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Avvitatore elettrico; 
3) Scala semplice; 
4) Scala doppia. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Elettrocuzione; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale 
dei carichi; Cesoiamenti, stritolamenti. 
 

Realizzazione di impianto elettrico del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto elettrico del cantiere mediante la posa in opera quadri, interruttori di protezione, cavi, 
prese e spine. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto elettrico di cantiere; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza;  d) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Elettrocuzione 

 

 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE 

  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Ponteggio mobile o trabattello; 
3) Scala doppia; 
4) Scala semplice; 
5) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Cesoiamenti, stritolamenti; Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; 
Vibrazioni. 
 

Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere (sottofase) 

Realizzazione dell'impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere, mediante la posa in opera di 
tubazioni e dei relativi accessori. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) calzature di sicurezza;  c) guanti;  d) occhiali protettivi;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura)  

 

 

 

[P4 x E4]= ALTO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali; 
2) Scala doppia; 
3) Scala semplice; 
4) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Caduta dall'alto; Cesoiamenti, stritolamenti; 
Movimentazione manuale dei carichi; Elettrocuzione; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Vibrazioni. 
 

Smontaggio degli apprestamenti del cantiere (fase) 
 

Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi (sottofase) 

Disallestimento di depositi per materiali e attrezzature, zone scoperte per lo stoccaggio dei materiali e zone per 
l'installazione di impianti fissi di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
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5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (sottofase) 

Disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili (opportunamente impermeabilizzate e 
dotate di unità di depurazione delle acque di dilavamento), e posizionamento di cassoni per raccolta differenziata di 
materiali da avviare a riciclo (metalli, plastica, legno ecc..). 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al disallestimento di aree di deposito provvisorie per materiali recuperabili; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Autocarro con gru; 
4) Attrezzi manuali; 
5) Scala semplice; 
6) Sega circolare; 
7) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
8) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Punture, 
tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere (sottofase) 

Disallestimento di servizi igienico-sanitari in strutture prefabbricate appositamente approntate. 
 

LAVORATORI: 
Addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto al disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 
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RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala semplice; 
5) Sega circolare; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (fase) 
 

Pulizia generale dell'area di cantiere (sottofase) 

Pulizia generale dell'area di cantiere. 
 

LAVORATORI: 
Addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla pulizia generale dell'area di cantiere; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) maschera antipolvere;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza;  
f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni. 
 

Smobilizzo del cantiere (sottofase) 

Smobilizzo del cantiere realizzato attraverso lo smontaggio delle postazioni di lavoro fisse, di tutti gli impianti di 
cantiere, delle opere provvisionali e di protezione e della recinzione posta in opera all'insediamento del cantiere 
stesso. 
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LAVORATORI: 
Addetto allo smobilizzo del cantiere 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto allo smobilizzo del cantiere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Caduta di materiale 
dall'alto o a livello  

 

 

 

[P2 x E3]= MEDIO 
  

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Autocarro con gru; 
3) Attrezzi manuali; 
4) Scala doppia; 
5) Scala semplice; 
6) Smerigliatrice angolare (flessibile); 
7) Trapano elettrico. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto; 
Movimentazione manuale dei carichi; Rumore; Vibrazioni. 
 

LAVORI A TERRA 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Corpo del campo 

Rimozione di fondo in erba sintetica 
Formazione di piano di posa  e del fondo 

Corpo del campo (fase) 
 

Rimozione di fondo in erba sintetica (sottofase) 

Rimozione di fondo in erba sintetica di campo da gioco, eseguito a mano e con piccoli mezzi meccanici. E' prevista la 
selezione del materiale di intaso inerte da quelle sintetico che sarà stoccato in appositi big bag.  
 

LAVORATORI: 
Addetto alla rimozione di prato sintetico 
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Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto rimozione prato sintetico; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 

Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 

calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Inalazione polveri, fibre 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Irritazioni cutanee, 
reazioni allergiche 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

 

Punture, tagli, abrasioni 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

Urti, colpi, impatti, 
compressioni 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro; 
2) Pala meccanica (minipala); 
3) Aspiratore; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre; Rumore; Incendi, esplosioni; Investimento, 
ribaltamento; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Scivolamenti, cadute a livello; Elettrocuzione; Rumore; 
Vibrazioni; Punture, tagli, abrasioni. 
 

Formazione di piano di posa  e del fondo (sottofase) 

Formazione del piano di posa in sabbia di frantoio, livellazione e compattazione eseguita con mezzi meccanici previa 
preparazione del fondo mediante fresatura e vangatura meccanica.  
 

LAVORATORI: 
Addetto alla formazione di fondazione stradale 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla formazione di fondazione stradale; 

        

 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti;  f) 
calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi;  h) indumenti ad alta visibilità. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Investimento, 
ribaltamento 

 

Rumore 

 

 

[P3 x E3]= RILEVANTE [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Pala meccanica; 
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2) Rullo compressore; 
3) Trattore; 
4) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Inalazione polveri, fibre; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Rumore; 
Scivolamenti, cadute a livello; Vibrazioni; Inalazione fumi, gas, vapori; Getti, schizzi; Punture, tagli, abrasioni; Urti, 
colpi, impatti, compressioni. 
 

ALLESTIMENTO PER AREE DI GIOCO 
 

La Lavorazione è suddivisa nelle seguenti Fasi e Sottofasi: 
Posa manto area di gioco 

Posa di manto sintetico, ed accessori campo di gioco 

Posa manto area di gioco (fase) 
 

Posa di manto sintetico, ed accessori campo di gioco (sottofase) 

Posa in opera di teli manto sintetico, incollaggio e fissaggio . Si prevede l'utilizzo di collanti bicomponenti. Dovranno 
essere fornite le schede tecniche e di sicurezza dei materiali impiegati. Saranno in questa fase installate le panchine e 
gli altri accessori relativi all'area di gioco.  
 

LAVORATORI: 
Addetto alla posa di manto sintetico ed accessori campo di gioco 

Misure Preventive e Protettive, aggiuntive a quelle riportate nell'apposito successivo capitolo: 

a) DPI: addetto alla posa di panchine, cestini, fontanelle e fioriere; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 75. 

Rischi a cui è esposto il lavoratore: 

 

Scivolamenti, cadute a 
livello 

 

M.M.C. (sollevamento e 
trasporto)  

 

[P1 x E1]= BASSO [P1 x E1]= BASSO 
 

MACCHINE E ATTREZZI: 
1) Autocarro con gru; 
2) Dumper; 
3) Attrezzi manuali. 

Rischi generati dall'uso di macchine e attrezzi: 
Cesoiamenti, stritolamenti; Elettrocuzione; Getti, schizzi; Incendi, esplosioni; Investimento, ribaltamento; Punture, 
tagli, abrasioni; Rumore; Urti, colpi, impatti, compressioni; Vibrazioni; Inalazione polveri, fibre. 
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RISCHI individuati nelle Lavorazioni e relative MISURE 
PREVENTIVE E PROTETTIVE. 

rischi derivanti dalle lavorazioni e dall'uso di macchine ed attrezzi 
 

     
Caduta di materiale 
dall'alto o a livello 

Elettrocuzione Investimento, 
ribaltamento 

M.M.C. (sollevamento 
e trasporto) 

R.O.A. (operazioni di 
saldatura) 

   

  

Rumore Scivolamenti, cadute 
a livello 

Vibrazioni   

 
 

RISCHIO: "Caduta di materiale dall'alto o a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali 
e per gli impianti fissi; Allestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei materiali e per gli 
impianti fissi; Disallestimento di servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Smobilizzo del cantiere; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Imbracatura dei carichi. Gli addetti all'imbracatura devono seguire le seguenti 
indicazioni:  a) verificare che il carico sia stato imbracato correttamente;  b) 
accompagnare inizialmente il carico fuori dalla zona di interferenza con attrezzature, 
ostacoli o materiali eventualmente presenti;  c) allontanarsi dalla traiettoria del carico durante la fase di sollevamento;  
d) non sostare in attesa sotto la traiettoria del carico;  e) avvicinarsi al carico in arrivo per pilotarlo fuori dalla zona di 
interferenza con eventuali ostacoli presenti;  f) accertarsi della stabilità del carico prima di sganciarlo;  g) 
accompagnare il gancio fuori dalla zona impegnata da attrezzature o materiali durante la manovra di richiamo. 
 

RISCHIO: "Elettrocuzione" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto di messa a terra del cantiere; 
Realizzazione di impianto elettrico del cantiere; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Soggetti abilitati. I lavori su impianti o apparecchiature elettriche devono essere 
effettuati solo da imprese singole o associate (elettricisti) abilitate che dovranno 
rilasciare, prima della messa in esercizio dell'impianto, la "dichiarazione di 
conformità". 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 82; D.M. 22 gennaio 2008 n.37. 
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RISCHIO: "Investimento, ribaltamento" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di piano di posa  e del fondo; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Presenza di manodopera. Nei lavori di scavo con mezzi meccanici non devono 
essere eseguiti altri lavori che comportano la presenza di manodopera nel campo di 

azione dell'escavatore. 

RIFERIMENTI NORMATIVI: 
D.Lgs. 9 aprile 2008 n. 81, Art. 118. 
 
 
 

RISCHIO: M.M.C. (sollevamento e trasporto) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione della recinzione e degli accessi al cantiere; Posa 
di manto sintetico, ed accessori campo di gioco; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) l'ambiente di lavoro (temperatura, umidità e 
ventilazione) deve presentare condizioni microclimatiche adeguate;  b) gli spazi 
dedicati alla movimentazione devono essere adeguati;  c) il sollevamento dei carichi 
deve essere eseguito sempre con due mani e da una sola persona;  d) il carico da 
sollevare non deve essere estremamente freddo, caldo o contaminato;  e) le altre 
attività di movimentazione manuale devono essere minimali;  f) deve esserci adeguata frizione tra piedi e pavimento;  
g) i gesti di sollevamento devono essere eseguiti in modo non brusco. 
 

RISCHIO: R.O.A. (operazioni di saldatura) 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Realizzazione di impianto idrico dei servizi igienico-
assistenziali e sanitari del cantiere; 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure tecniche, organizzative e procedurali. Al fine di ridurre l'esposizione a 
radiazioni ottiche artificiali devono essere adottate le seguenti misure:  a) durante le 
operazioni di saldatura devono essere adottati metodi di lavoro che comportano una 
minore esposizione alle radiazioni ottiche;  b) devono essere applicate adeguate 
misure tecniche per ridurre l'emissione delle radiazioni ottiche, incluso, quando 
necessario, l'uso di dispositivi di sicurezza, schermatura o analoghi meccanismi di 
protezione della salute;  c) devono essere predisposti opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature per le 
operazioni di saldatura, dei luoghi di lavoro e delle postazioni di lavoro;  d) i luoghi e le postazioni di lavoro devono 
essere progettati al fine di ridurre l'esposizione alle radiazioni ottiche prodotte dalle operazioni di saldatura;  e) la 
durata delle operazioni di saldatura deve essere ridotta al minimo possibile;  f) i lavoratori devono avere la 
disponibilità di adeguati dispositivi di protezione individuale dalle radiazioni ottiche prodotte durante le operazioni di 
saldatura;  g) i lavoratori devono avere la disponibilità delle istruzioni del fabbricante delle attrezzature utilizzate nelle 
operazioni di saldatura;  h) le aree in cui si effettuano operazioni di saldatura devono essere indicate con un'apposita 
segnaletica e l'accesso alle stesse deve essere limitato. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) schermo facciale; b) maschera con filtro specifico. 
 

RISCHIO: Rumore 
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MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Formazione di piano di posa  e del fondo; 

 Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; Pala meccanica (minipala); Pala 
meccanica; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Minore dei valori inferiori di 
azione: 80 dB(A) e 135 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto 
conto delle seguenti indicazioni:  a) scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto 
conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  b) adozione di metodi di lavoro che implicano 
una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante una migliore organizzazione del lavoro 
attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e l'adozione di orari di lavoro appropriati, con 
sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di manutenzione delle attrezzature e macchine di 
lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di 
lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) adozione di misure tecniche per il contenimento del 
rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  
h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e 
le loro condizioni di utilizzo. 

b) Nelle macchine: Rullo compressore; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Il livello di esposizione è "Maggiore dei valori superiori di azione: 85 dB(A) e 137 dB(C)". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
scelta di attrezzature di lavoro adeguate, tenuto conto del lavoro da svolgere, che emettano il minor rumore possibile;  
b) adozione di metodi di lavoro che implicano una minore esposizione al rumore;  c) riduzione del rumore mediante 
una migliore organizzazione del lavoro attraverso la limitazione della durata e dell'intensità dell'esposizione e 
l'adozione di orari di lavoro appropriati, con sufficienti periodi di riposo;  d) adozione di opportuni programmi di 
manutenzione delle attrezzature e macchine di lavoro, del luogo di lavoro e dei sistemi sul posto di lavoro;  e) 
progettazione della struttura dei luoghi e dei posti di lavoro al fine di ridurre l'esposizione al rumore dei lavoratori;  f) 
adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore trasmesso per via aerea, quali schermature, involucri o 
rivestimenti realizzati con materiali fonoassorbenti;  g) adozione di misure tecniche per il contenimento del rumore 
strutturale, quali sistemi di smorzamento o di isolamento;  h) locali di riposo messi a disposizione dei lavoratori con 
rumorosità ridotta a un livello compatibile con il loro scopo e le loro condizioni di utilizzo. 
Segnalazione e delimitazione dell'ambiente di lavoro. I luoghi di lavoro devono avere i seguenti requisiti:  a) 
indicazione, con appositi segnali, dei luoghi di lavoro dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori 
superiori di azione;  b) ove ciò è tecnicamente possibile e giustificato dal rischio, delimitazione e accesso limitato delle 
aree, dove i lavoratori sono esposti ad un rumore al di sopra dei valori superiori di azione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) otoprotettori. 
 

RISCHIO: "Scivolamenti, cadute a livello" 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle lavorazioni: Posa di manto sintetico, ed accessori campo di gioco; 

PRESCRIZIONI ESECUTIVE: 
Postazioni di lavoro. L'area circostante il posto di lavoro dovrà essere sempre 
mantenuta in condizioni di ordine e pulizia ad evitare ogni rischio di inciampi o 
cadute. 
Percorsi pedonali. I percorsi pedonali devono essere sempre mantenuti sgombri da 
attrezzature, materiali, macerie, ecc. 
Ostacoli fissi. Gli ostacoli fissi devono essere convenientemente segnalati o protetti. 
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RISCHIO: Vibrazioni 
 

MISURE PREVENTIVE e PROTETTIVE: 

a) Nelle macchine: Autocarro; Autocarro con gru; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): 
"Inferiore a 0,5 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono 
essere eliminati alla fonte o ridotti al minimo. 

b) Nelle macchine: Pala meccanica (minipala); Pala meccanica; Rullo 
compressore; Dumper; 

Fascia di appartenenza. Mano-Braccio (HAV): "Non presente"; Corpo Intero (WBV): "Compreso tra 0,5 e 1 m/s²". 

MISURE TECNICHE E ORGANIZZATIVE: 
Misure generali. I rischi, derivanti dall'esposizione dei lavoratori a vibrazioni, devono essere eliminati alla fonte o 
ridotti al minimo. 
Organizzazione del lavoro. Le attività lavorative devono essere organizzate tenuto conto delle seguenti indicazioni:  a) 
i metodi di lavoro adottati devono essere quelli che richiedono la minore esposizione a vibrazioni meccaniche;  b) la 
durata e l'intensità dell'esposizione a vibrazioni meccaniche deve essere opportunamente limitata al minimo 
necessario per le esigenze della lavorazione;  c) l'orario di lavoro deve essere organizzato in maniera appropriata al 
tipo di lavoro da svolgere;  d) devono essere previsti adeguati periodi di riposo in funzione del tipo di lavoro da 
svolgere. 
Attrezzature di lavoro. Le attrezzature di lavoro impiegate:  a) devono essere adeguate al lavoro da svolgere;  b) 
devono essere concepite nel rispetto dei principi ergonomici;  c) devono produrre il minor livello possibile di 
vibrazioni, tenuto conto del lavoro da svolgere;  d) devono essere soggette ad adeguati programmi di manutenzione. 

DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALE: 
Devono essere forniti: a) indumenti protettivi; b) dispositivi di smorzamento; c) sedili ammortizzanti. 
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ATTREZZATURE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Aspiratore Attrezzi manuali Avvitatore elettrico Ponteggio mobile o 

trabattello 
Scala doppia 

    

 

Scala semplice Sega circolare Smerigliatrice 
angolare (flessibile) 

Trapano elettrico  

 
 

ASPIRATORE 
 

L'aspiratore è un'attrezzatura utilizzata per l'asportazione e recupero di polvere e 
altre particelle solide. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Rumore; 
4) Vibrazioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore aspiratore; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti 
protettivi. 
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ATTREZZI MANUALI 
 

Gli attrezzi manuali, presenti in tutte le fasi lavorative, sono sostanzialmente 
costituiti da una parte destinata all'impugnatura ed un'altra, variamente 
conformata, alla specifica funzione svolta. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Punture, tagli, abrasioni; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore attrezzi manuali; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) occhiali protettivi;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
 

AVVITATORE ELETTRICO 
 

L'avvitatore elettrico è un utensile elettrico di uso comune nel cantiere edile. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore avvitatore elettrico; 

  

       

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza. 
 

PONTEGGIO MOBILE O TRABATTELLO 
 

Il ponteggio mobile su ruote o trabattello è un'opera provvisionale utilizzata per 
eseguire lavori di ingegneria civile, quali nuove costruzioni o ristrutturazioni e 
manutenzioni, ad altezze superiori ai 2 metri ma che non comportino grande 
impegno temporale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore ponteggio mobile o trabattello; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) guanti;  b) calzature di sicurezza;  c) indumenti protettivi. 
 

SCALA DOPPIA 
 

La scala doppia (a compasso) è adoperata per superare dislivelli o effettuare 
operazioni di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Cesoiamenti, stritolamenti; 
3) Movimentazione manuale dei carichi; 
4) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala doppia: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale doppie devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 



PNRR _ M.5-Inclusione e Coesione- C.2 _ Inv.2.1 _Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU _ Progetto di rigenerazione urbana relativo a vari campi di calcio e di rugby : 

interventi di riqualificazione dei campi esistenti. LOTTO II - Campo calcio MALISETI  - Pag. 42 

tirante intermedio;  3) le scale doppie non devono superare l'altezza di 5 m;  4) le scale doppie devono essere 
provviste di catena o dispositivo analogo che impedisca l'apertura della scala oltre il limite prestabilito di sicurezza. 

2) DPI: utilizzatore scala doppia; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SCALA SEMPLICE 
 

La scala a mano semplice è adoperata per superare dislivelli o effettuare operazioni 
di carattere temporaneo a quote non altrimenti raggiungibili. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Caduta dall'alto; 
2) Movimentazione manuale dei carichi; 
3) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
 
 
 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) Scala semplice: misure preventive e protettive; 

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Caratteristiche di sicurezza:  1) le scale a mano devono essere costruite con materiale adatto alle condizioni di 
impiego, possono quindi essere in ferro, alluminio o legno, ma devono essere sufficientemente resistenti ed avere 
dimensioni appropriate all'uso;  2) le scale in legno devono avere i pioli incastrati nei montanti che devono essere 
trattenuti con tiranti in ferro applicati sotto i due pioli estremi; le scale lunghe più di 4 m devono avere anche un 
tirante intermedio;  3) in tutti i casi le scale devono essere provviste di dispositivi antisdrucciolo alle estremità inferiori 
dei due montanti e di elementi di trattenuta o di appoggi antisdrucciolevoli alle estremità superiori. 

2) DPI: utilizzatore scala semplice; 

   

      

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) guanti;  c) calzature di sicurezza. 
 

SEGA CIRCOLARE 
 

La sega circolare, quasi sempre presente nei cantieri, viene utilizzata per il taglio del 
legname da carpenteria e/o per quello usato nelle diverse lavorazioni. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Scivolamenti, cadute a livello; 
6) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore sega circolare; 

     

    

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) guanti;  e) calzature di sicurezza. 
 

SMERIGLIATRICE ANGOLARE (FLESSIBILE) 
 

La smerigliatrice angolare, più conosciuta come mola a disco o flessibile o flex, è un 
utensile portatile che reca un disco ruotante la cui funzione è quella di tagliare, 
smussare, lisciare superfici. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore smerigliatrice angolare (flessibile); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco;  b) otoprotettori;  c) occhiali protettivi;  d) maschera antipolvere;  e) guanti 
antivibrazioni;  f) calzature di sicurezza;  g) indumenti protettivi. 
 

TRAPANO ELETTRICO 
 

Il trapano è un utensile di uso comune adoperato per praticare fori sia in strutture 
murarie che in qualsiasi materiale. 

Rischi generati dall'uso dell'Attrezzo: 
1) Elettrocuzione; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Punture, tagli, abrasioni; 
4) Rumore; 
5) Vibrazioni; 
 
 
 
 



PNRR _ M.5-Inclusione e Coesione- C.2 _ Inv.2.1 _Investimenti in progetti di rigenerazione urbana, volti a ridurre situazioni di emarginazione e 

degrado sociale finanziato dall’Unione Europea-Next Generation EU _ Progetto di rigenerazione urbana relativo a vari campi di calcio e di rugby : 

interventi di riqualificazione dei campi esistenti. LOTTO II - Campo calcio MALISETI  - Pag. 44 

Misure Preventive e Protettive relative all'Attrezzo: 

1) DPI: utilizzatore trapano elettrico; 

    

     

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) otoprotettori;  b) maschera antipolvere;  c) guanti;  d) calzature di sicurezza. 
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MACCHINE utilizzate nelle Lavorazioni 
 

     
Autocarro Autocarro con gru Dumper Pala meccanica 

(minipala) 
Pala meccanica 

  

   

Rullo compressore Trattore    
 
 

AUTOCARRO 
 

L'autocarro è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di mezzi, materiali da 
costruzione, materiali di risulta ecc. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Inalazione polveri, fibre; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Rumore; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 

2) DPI: operatore autocarro; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) maschera antipolvere (in presenza di lavorazioni 
polverose);  c) guanti (all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta 
visibilità (all'esterno della cabina). 
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AUTOCARRO CON GRU 
 

L'autocarro con gru è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali da 
costruzione e il carico e lo scarico degli stessi mediante gru. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Elettrocuzione; 
3) Getti, schizzi; 
4) Incendi, esplosioni; 
5) Investimento, ribaltamento; 
6) Punture, tagli, abrasioni; 
7) Rumore; 
8) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
9) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore autocarro con gru; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) guanti 
(all'esterno della cabina);  d) calzature di sicurezza;  e) indumenti protettivi;  f) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

DUMPER 
 

Il dumper è un mezzo d'opera utilizzato per il trasporto di materiali incoerenti 
(sabbia, pietrisco). 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore dumper; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (all'esterno della cabina);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di lavorazioni polverose);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) 
indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
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PALA MECCANICA (MINIPALA) 
 

La minipala è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata per 
modeste operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Urti, colpi, impatti, compressioni; 
8) Vibrazioni; 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 

2) DPI: operatore pala meccanica (minipala); 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

PALA MECCANICA 
 

La pala meccanica è una macchina operatrice dotata di una benna mobile utilizzata 
per operazioni di scavo, carico, sollevamento, trasporto e scarico di terra o altri 
materiali incoerenti. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione polveri, fibre; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Scivolamenti, cadute a livello; 
7) Vibrazioni; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore pala meccanica; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori (in presenza di cabina aperta);  c) maschera 
antipolvere (in presenza di cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti 
protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno della cabina). 
 

RULLO COMPRESSORE 
 

Il rullo compressore è una macchina operatrice utilizzata prevalentemente nei lavori 
stradali per la compattazione del terreno o del manto bituminoso. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Inalazione fumi, gas, vapori; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
5) Rumore; 
6) Vibrazioni; 
 
 
 

Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore rullo compressore; 

       

  

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) casco (all'esterno della cabina);  b) otoprotettori;  c) maschera antipolvere;  d) guanti 
(all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi;  g) indumenti ad alta visibilità (all'esterno 
della cabina). 
 

TRATTORE 
 

Il trattore è una macchina operatrice adibita al traino (di altri automezzi, di carrelli 
ecc.) e/o al funzionamento di altre macchine fornendo, a questo scopo, anche una 
presa di forza. 

Rischi generati dall'uso della Macchina: 
1) Cesoiamenti, stritolamenti; 
2) Getti, schizzi; 
3) Incendi, esplosioni; 
4) Investimento, ribaltamento; 
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Misure Preventive e Protettive relative alla Macchina: 

1) DPI: operatore trattore; 

      

   

PRESCRIZIONI ORGANIZZATIVE: 
Devono essere forniti:  a) copricapo;  b) otoprotettori (in caso di cabina aperta);  c) maschera antipolvere (in caso di 
cabina aperta);  d) guanti (all'esterno della cabina);  e) calzature di sicurezza;  f) indumenti protettivi. 
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POTENZA SONORA ATTREZZATURE E MACCHINE 
(art 190, D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 

ATTREZZATURA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Avvitatore elettrico Realizzazione di impianto di messa a terra del 
cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

Sega circolare Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Disallestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere. 113.0 908-(IEC-19)-RPO-01 

Smerigliatrice angolare 
(flessibile) 

Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Disallestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere. 113.0 931-(IEC-45)-RPO-01 

Trapano elettrico Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Realizzazione di impianto elettrico del 
cantiere; Realizzazione di impianto idrico dei servizi 
igienico-assistenziali e sanitari del cantiere; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento 
di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Disallestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere. 107.0 943-(IEC-84)-RPO-01 

 

MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

Autocarro con gru Allestimento di depositi, zone per lo stoccaggio dei 
materiali e per gli impianti fissi; Allestimento di 
servizi igienico-assistenziali del cantiere; 
Disallestimento di depositi, zone per lo stoccaggio 
dei materiali e per gli impianti fissi; Disallestimento 
di aree di deposito provvisorie per materiali 
recuperabili; Disallestimento di servizi igienico-
assistenziali del cantiere; Smobilizzo del cantiere; 
Posa di manto sintetico, ed accessori campo di 
gioco. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Autocarro Realizzazione della recinzione e degli accessi al 
cantiere; Allestimento di depositi, zone per lo 
stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Allestimento di servizi igienico-assistenziali del 
cantiere; Disallestimento di depositi, zone per lo 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 
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MACCHINA Lavorazioni 
Potenza Sonora 

dB(A) 
Scheda 

stoccaggio dei materiali e per gli impianti fissi; 
Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Disallestimento di servizi 
igienico-assistenziali del cantiere; Smobilizzo del 
cantiere; Rimozione di fondo in erba sintetica. 

Dumper Posa di manto sintetico, ed accessori campo di 
gioco. 103.0 940-(IEC-72)-RPO-01 

Pala meccanica (minipala) Disallestimento di aree di deposito provvisorie per 
materiali recuperabili; Rimozione di fondo in erba 
sintetica. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Pala meccanica Formazione di piano di posa  e del fondo. 104.0 936-(IEC-53)-RPO-01 

Rullo compressore Formazione di piano di posa  e del fondo. 109.0 976-(IEC-69)-RPO-01 

 

 
 

  

COORDINAMENTO GENERALE DEL PSC 
 
 

COORDINAMENTO DELLE LAVORAZIONI E FASI 
Le lavorazioni e fasi interferenti sono compatibili senza bisogno di alcuna prescrizione. 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 

COORDINAMENTO PER USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, 
ATTREZZATURE, INFRASTRUTTURE, MEZZI E SERVIZI DI 

PROTEZIONE COLLETTIVA 
(punto 2.1.2, lettera f, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

Al fine della cooperazione tra le imprese andrà fatta apposita regolamentazione come indicato nella specifica sezione. 
LE MISURE DI COORDINAMENTO RELATIVE ALL'USO COMUNE DI APPRESTAMENTI, MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA SONO STATE DEFINITE 

ANALIZZANDO IL LORO USO DA PARTE DI PIÙ IMPRESE E LAVORATORI AUTONOMI. 
 
IN PARTICOLARE ESSE AFFERISCONO A : 
- MEZZI DI PROTEZIONE COLLETTIVA, SEGNALETICA DI SICUREZZA, ESTINTORE; 
- IMPIANTO ELETTRICO DI CANTIERE 
- SERVIZI IGIENICO ASSISTENZIALI   
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MODALITA' ORGANIZZATIVE DELLA COOPERAZIONE, DEL 
COORDINAMENTO E DELLA RECIPROCA INFORMAZIONE TRA 

LE IMPRESE/LAVORATORI AUTONOMI 
(punto 2.1.2, lettera g, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 

 Trasmissione delle schede informative delle imprese presenti 

 Riunione di coordinamento 

 Verifica della trasmissione delle informazioni tra le imprese affidatarie e le imprese esecutrici e i lavoratori 
autonomi 

Descrizione: 

ai fini della cooperazione tra le imprese e/o lavoratori autonomi, oltre quanto disciplinato nelle precedenti sezioni del 
presente PSC per quanto attiene il carico e scarico di forniture, accessi all'area del cantiere ecc..,  in relazione all'uso 
comune di parti e mezzi di protezione collettiva l'apposita regolamentazione andrà fatta indicando, da parte 
dell'imprese esecutrici: 

- il responsabile della predisposizione dell'impianto/servizio con i relativi tempi;. 

- le modalità e i vincoli per l'utilizzo degli altri soggetti; 

 - le modalità della verifica nel tempo ed il relativo responsabile. 

E' fatto obbligo all'imprese esecutrici di indicare nel Piano Operativo di Sicurezza, in caso di subappalti, tutte le 
misure di dettaglio al fine di regolamentare in sicurezza l'utilizzo comune di tutte le attrezzature e servizi di 
cantiere, nonché indicare le modalità previste per la relativa verifica. 

Come previsto al punto 2.3.5. dell'allegato XV del Dlgs. 81/08 e s.m.i., il coordinatore per l'esecuzione dei lavori 
integrerà il PSC con i nominativi delle imprese esecutrici e dei lavoratori autonomi interessati, indicherà la relativa 
cronologia di attuazione e le modalità di verifica . 

 Fin d'ora si prescrive : 

1. All'allestimento del cantiere, nelle fasi previste ed al suo smantellamento, provvederà la ditta appaltatrice ponendo 
in opera e garantendo il funzionamento delle attrezzature, e degli apprestamenti previsti dal capitolo, Organizzazione 

del cantiere. Degli apprestamenti potranno usufruire tutti gli addetti al cantiere.  

2. Tutti gli interventi di manutenzione straordinaria sulle attrezzature e sugli apprestamenti devono essere verbalizzati 
e portati a conoscenza del Coordinatore per l'esecuzione.  

3. In caso di uso comune di apprestamenti, le imprese ed i lavoratori autonomi devono segnalare alla appaltatrice 
l'inizio dell'uso, le anomalie rilevate, la cessazione o la sospensione dell'uso.  

4. E' fatto obbligo ai datori di lavoro (o loro delegati) delle imprese e dei lavoratori autonomi, di partecipare alle riu-
nioni preliminari e periodiche decise dal coordinatore per l'esecuzione. Queste riunioni devono essere verbalizzate. 
 
 

DISPOSIZIONI PER LA CONSULTAZIONE DEGLI RLS 
 Evidenza della consultazione 

Descrizione: 

Ogni datore di lavoro prima dell'accettazione del PSC dovrà fornire la documentazione di avvenuta consultazione del 
RLS. Ciò potrà essere dimostrato a mezzo di verbale sottoscritto dall'RLS nel quale si dichiari l'accettazione del PSC o in 
alternativa nella sottoscrizione del medesimo PSC con la trascrizione della formula "per accettazione". 
Ulteriormente i POS delle imprese esecutrici dovranno evidenziare l'accettazione del RLS. 
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ORGANIZZAZIONE SERVIZIO DI PRONTO SOCCORSO, 
ANTINCENDIO ED EVACUAZIONE DEI LAVORATORI 

(punto 2.1.2, lettera h, Allegato XV del D.Lgs. 81/2008 e s.m.i.) 
Pronto soccorso: 

 gestione separata tra le imprese 

Nel cantiere dovranno sempre essere presenti gli addetti al pronto soccorso, alla prevenzione incendi ed alla 
evacuazione, che dovranno essere indicati nella sezione specifica del POS dell’ Impresa Affidataria. 
Inoltre, ai sensi del punto 2.1.2, lettera h, dell’allegato XV del D.Lgs. 81/08 si rende necessaria la presenza di 
un mezzo di comunicazione idoneo al fine di attivare rapidamente le strutture previste sul territorio al 
servizio di PRONTO SOCCORSO e PREVENZIONE INCENDI.  

 
 

Numeri di telefono delle emergenze: 

Carabinieri pronto intervento                         tel. 112 
Caserma Carabinieri di Prato                       tel. 0574-7051 
Servizio pubblico di emergenza Polizia        tel. 113 
Polizia Municipale                                          tel. 0574-42391  
Comando VVF chiamata per soccorso        tel. 115 
 
Pronto Soccorso                                           tel. 118 
 
Servizio Ambulanze: 
Misericordia                                                   tel. 0574-6096 
Pubblica Assistenza                                     tel. 0574-25725 
CRI                                                                tel. 0574-693815  
 
AUSL Toscana Centro                                 tel. 0574-68850 
Ispettorato del Lavoro provincia Prato          tel. 0574-1586530  
INAIL Dipartimento Territoriale Prato            tel. 0574-4521 
 

Elettricità ENEL                                                 tel.  803500 
Telecom                                                                                tel. 187 
Publiacqua                                                                            tel. 800 314 314 
Toscana Energia (gas)                                                         tel. 800-900202 

 
 
 
 

CSE  Geom. Luca Giorgi                                                      tel.  0571/34240   cell. 348 7108885 
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CONCLUSIONI GENERALI 
Al presente Piano di Sicurezza e Coordinamento sono allegati i seguenti elaborati, da considerarsi parte integrante del 
Piano stesso: 
 - Allegato "A" - Diagramma di Gantt (Cronoprogramma dei lavori); 
 - Allegato "B" - Analisi e valutazione dei rischi; 
 - Allegato "C" - Stima dei costi della sicurezza; 
si allegano, altresì: 
 - Tavole esplicative di progetto; 
 - Fascicolo con le caratteristiche dell'opera (per la prevenzione e protezione dei rischi); 

 

 

 

 Santa Croce s/Arno, 18/05/2023 

Firma 

 
_____________________ 

 



Firmato da:  

giorgi  luca
codice f iscale  GRGLCU62A03D815O
num.ser ie :  121110348872177780886416615109066998803
emesso da:  ArubaPEC S.p.A.  NG CA 3
val ido dal  08/01/2021 al  09/01/2026


